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Tavola n. 4

Individuazione delle attrezzature pubbliche e di uso pubblico finalizzate all'attuazione del PEBA

Area di circolazione veicolare (fonte: Database Topografico)

Area di circolazione pedonale (fonte: Database Topografico)

Limite amministrativo del Comune di Vergiate (fonte: Geoportale Regione Lombardia)

Edifici pubblici e ad uso pubblico individuati dal PEBA
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Attrezzature di interesse collettivoAIC.n

Attrezzature sportiveASP.n

Individuazione degli ambiti di influenza delle attrezzature pubbliche e di uso pubblico

Ambito di influenza di 200 metri dalle attrezzature pubbliche e di uso pubblico

Attrezzature cimiterialiCIM.n

Aree verdi attrezzateV.n
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Attrezzature socio-sanitarieASS.n


